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ternazionale) del network di Rome 
Technopole e alla diffusione sup-
portata da Unindustria. 

Alla domanda sul numero di 
progetti relativi all’AI sviluppati, il 
gap tuttavia è ancora ampio. Le 
grandi imprese per il 48% rispondo 
più di 20 (appena il 17% le piccole e 
medie imprese e le start up), men-
tre le piccole e medie imprese e le 
start up nella maggioranza dei casi 
(47%) indicano da 1 a 5. Sul fronte 
degli obiettivi per cui si usa questa 
tecnologia, la distanza più evidente 
è nel supporto a processi decisio-
nali: 52% per le grandi imprese e 
23% per Pmi e start up. 

La riduzione del divario nell’in-
teresse verso l’AI e nella costruzio-
ne di team dedicati tra Pmi e grandi 
imprese potrebbe essere spiegata  
- sottolinea la ricerca -  dall’impatto 
della AI generativa, «che ha contri-
buito a ridurre la necessità di com-
petenze altamente specialistiche e 
di infrastrutture proprietarie per lo 
sviluppo di applicazioni. Questo 
fenomeno emerge chiaramente os-
servando le tecnologie utilizzate: 
mentre le tecniche di analisi stati-
stica e machine learning tradizio-
nale sono adottate dall’80% delle 

ata dopo un’esperienza da ricerca-
tore all’università di Chieti-Pescara 
e un passaggio a Torino per formare 
e gestire dei gruppi di data scientist 
all’interno di Fiat.

Si chiama Rewind la piattaforma 
brevettata che regge Smeco ed è 
stata progettata per ridurre le inef-
ficienze produttive. «In soli sei mesi 
di sperimentazione, l’analisi dei 
nostri ticket interni ci ha dato un ri-
sultato oltre ogni aspettativa - spie-
ga Luigi Di Giosaffatte, direttore ge-
nerale di Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico -: abbiamo ottenu-
to un risparmio medio del 49% del 
tempo di gestione, 1.272 ore rispar-
miate equivalenti a 159 giorni lavo-
rativi del nostro personale».

Inoltre, l’analisi del rapporto as-
sociazione-associato è così profon-
da e completa che la piattaforma 
riesce a suggerire come rispondere 
a ogni richiesta e a indicare la stra-
tegia per raggiungere l’obiettivo. La 
centralità dell’operatore non è in 
discussione, anzi l’uso dell’intelli-

L’INVESTIMENTO IP

Hydrogen Valley Trecate
Complessivamente il 
progetto dell’Hydrogen 
Valley di Ip, che comprende 
sia la produzione a Trecate 
(Novara) che la distribuzione 
dell’idrogeno verde, ha 
richiesto un investimento  di 
30 milioni di euro. Di questi,  
20 provengono da fondi 
Pnrr: a Sarpom sono stati 
infatti assegnati 16,8 
milioni di euro nell’ambito di 
un bando Pnrr legato alla 
produzione di idrogeno in 
aree industriali dismesse 
(una zona della raffineria), 
mentre ulteriori 4 milioni  
sono stati vinti da Ip in un 
secondo bando focalizzato 
sulla sperimentazione 
dell’idrogeno per il trasporto 
stradale, per la realizzazione 
delle due aree di servizio a 
cui verrà in parte destinato 
l’idrogeno prodotto,  a 
Casale Monferrato 
(Alessandria), e una ad 
Arluno (Milano).

Andrea Marini

L’80% delle grandi imprese  dispo-
ne di un team dedicato all’intelli-
genza artificiale, contro il 53% delle 
piccole e medie imprese. Tuttavia 
il 17% di queste ultime ha  già piani-
ficato la costituzione di un team 
dedicato. Un dato che suggerisce 
come  l’intelligenza artificiale stia 
diventando una risorsa sempre 
meno legata esclusivamente alla 
dimensione aziendale e alla dispo-
nibilità di risorse. Questo è uno dei 
dati più interessanti che emerge 
dall’Osservatorio AI dell’AI & 
Analytics LAB di Rome Technopo-
le, nato nell’ambito del Progetto 
Flagship 8, coordinato da UniCre-
dit, e presentato ieri  da Ivan Lucia-
no Danesi, AI adoption lead di  Uni-
Credit. Una indagine effettuata  
grazie al contributo di 75 aziende 
(operanti su scala nazionale ed in-

Il 52% delle grandi imprese 
e il 23% delle Pmi la usano 
per i processi decisionali

Nuove tecnologie

L’indagine dell’Osservatorio 
AI di Rome Technopole, 
coordinato da UniCredit

‘ La  AI generativa viene 
utilizzata ormai in circa 
il 70% delle grandi 
aziende e delle piccole 
e medie imprese 

Trecate è una delle tre  Hydro-
gen Valley che Ip sta sviluppando 
in Italia: progetti simili sono infat-
ti in corso presso la raffineria di 
Falconara Marittima (Ancona) e 
presso l’hub logistico di Roma, en-
trambi cofinanziati dal Pnrr. 

«La Hydrogen Valley di Ip nel 
Nord-Ovest rappresenta un pas-
so importante nella diversifica-
zione delle fonti energetiche ed è 
un sistema end-to-end di idroge-
no verde che collega la genera-
zione di energia rinnovabile, la 
produzione di idrogeno elettroli-
tico, l’uso industriale e la distri-
buzione per la mobilità stradale 
all’interno di un’unica infrastrut-
tura integrata», ha sottolineato 
Levan Davitashvili, amministra-
tore delegato di Ip.

«La produzione di idrogeno 
verde a Trecate dà forma concreta 
a un modello di evoluzione indu-

striale fondato sull’innovazione, 
sulla valorizzazione degli asset 
esistenti e sulla capacità di tra-
sformare le competenze operative 
in soluzioni per il futuro dell’ener-
gia. È un risultato che rafforza il 
legame con il territorio e contribu-
isce alla costruzione di filiere 
energetiche sempre più integrate, 
nelle quali le raffinerie possono 
assumere un ruolo strategico per 
la sicurezza e per il percorso di 
transizione energetica del Paese», 
ha aggiunto Leonardo Caputo, 
presidente di Sarpom e direttore 
generale Operations di Ip.

—Sa.D.
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‘ Davitashvili (ad di Ip): 
«Passo importante 
nella diversificazione 
delle fonti 
energetiche»

Michele Romano

Si chiama Smeco, acronimo di Svi-
luppo Memoria Collettiva, ed è un 
AI agent che, nella fase sperimenta-
le, ha incorporato oltre 3mila tra 
dossier, documenti, leggi e norme 
nazionali e regionali. Ad alimentar-
lo è stata Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico, che aveva una 
doppia necessità: abbattere le atti-
vità ripetitive dei professionisti in-
terni, mettendo a loro disposizione 
una straordinaria memoria colletti-
va e, attraverso un modulo di What-
sapp, segnalare gli associati silenti 
da mesi con la struttura associativa. 
L’intelligenza artificiale  contribui-
sce in questo caso a preservare il ca-
pitale di competenze e conoscenze 
dell’associazione.

Il progetto nasce all’interno di 
Diskover, start up di Pescara fonda-
ta da Riccardo Di Nisio, che l’ha cre-

Il progetto Smeco  è stato 
sviluppato con Diskover, 
start up tech di Pescara

Innovazione

‘ Di Giosaffatte (dg 
Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico): 
«Risparmio  del 49%
del tempo di gestione»

Piccole imprese, il 17% 
pianifica un team sull’AI

grandi imprese e da circa il 50% 
delle Pmi», la  AI generativa «viene 
utilizzata in circa il 70% dei casi da 
entrambi i gruppi». 

«Un fatto è certo - ha detto Lo-
renzo Tagliavanti, presidente della 
Camera di Commercio di Roma -:  
le nostre imprese non possono ri-
manere indietro sul tema della di-
gitalizzazione né, tantomeno, su 
quello dell’intelligenza artificiale». 
Per Antonella Polimeni, rettrice 
dell’Università di Roma La Sapien-
za, «l’AI è percepita dalle imprese 
come una leva strategica. Le grandi 
imprese sono   più strutturate, ma 
anche le Pmi mostrano un  interes-
se nei suoi confronti. Bisogna ac-
compagnarle in questo processo». 

«Nel Lazio gli addetti potenzial-
mente sostituibili dall’AI sono il 
29,3%, oltre cinque punti in più ri-
spetto alla media italiana. Ma allo 
stesso tempo il 30,6% dei lavorato-
ri svolge mansioni che potrebbero 
essere supportate e potenziate 
dall’intelligenza artificiale, con in-
cremento di produttività e redditi-
vità, anche in questo caso con va-
lori superiori alla media naziona-
le», ha spiegato  il delegato Univer-
sità e Ricerca di Unindustria, 
Claudio Arcudi.  «Questo significa 
- ha aggiunto - che il Lazio non è 
solo più esposto al cambiamento.  
È anche uno dei territori che può 
trarre maggiori benefici da questa 
trasformazione».
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Abruzzo, le aziende testano
il sistema di archivio intelligente

genza artificiale restituisce centrali-
tà a chi lavora e produce valore: di 
notte entra in funzione l’inizio del 
ciclo  human on the loop, sistema che 
analizza i ticket ricevuti e genera 
una possibile risposta per ciascuna 
richiesta, così che al mattino gli 
operatori troveranno il materiale 
pronto per essere validato rapida-
mente o modificato, mantenendo 
sempre il controllo finale.

«Abbiamo rivoluzionato il para-
digma secondo il quale persone e 
aziende devono adattarsi al sof-
tware – sottolinea il fondatore di 
Diskover Di Nisio -: al contrario, 
costruiamo l’intelligenza artificiale 
sulla singola necessità ed è il pro-
gramma che, imparando, si adatta 
al comportamento dell’uomo e in-
terviene nei momenti di criticità». 
E l’uso di WhatsApp nasce dalla 
stessa idea: portare l’AI dove le per-
sone già comunicano. Dietro quel 
numero c’è un agente collegato ai 
sistemi: risponde, chiarisce, regi-
stra le iscrizioni, prenota e - nel 
manifatturiero - interroga gli im-
pianti. L’esperienza di Smeco sarà 
ora messa a disposizione del siste-
ma confindustriale nazionale ed è 
pronta a essere trasferita diretta-
mente all’interno delle aziende.
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Ip avvia la produzione
di idrogeno verde
 nella raffineria di Trecate

Sarpom (Ip) ha dato il via alla pro-
duzione di idrogeno verde presso 
la raffineria di Trecate (Novara). 
L’impianto, indica l’azienda in una 
nota, rappresenta il primo sistema 
integrato pienamente operativo di 
Ip, nonché uno dei primi in Italia 
in una raffineria. È stato sviluppa-
to con il sostegno della Regione 
Piemonte e del Ministero dell’Am-
biente, e cofinanziato dall’Ue nel-
l’ambito del Pnrr. Il cuore del pro-
getto è un elettrolizzatore Pem 
(proton exchange membrane) da 4 
MW alimentato da due impianti 
fotovoltaici situati nel raggio di 
500 metri dalla raffineria, con una 
potenza di picco installata combi-
nata di 6,7 MW, sufficiente a pro-
durre circa 170 tonnellate di idro-
geno verde all’anno e con una ca-
pacità massima che supera le 600 
tonnellate all’anno.

«Il risultato raggiunto con 
l’inaugurazione di questo impian-
to è un segnale importante per il 
territorio novarese e per l’idroge-
no come  vettore energetico strate-
gico. È un esempio di una spesa ef-
ficiente dei fondi del Pnrr che ser-
vono ad affermare il ruolo di que-
sta fonte importante, pulita e 
rinnovabile, in quello che è il no-
stro mix energetico. Un esempio 
di futuro che vogliamo moltiplica-
re nel nostro Paese», ha detto il 
ministro dell’Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin in videomessaggio 
durante l’inaugurazione.

La produzione di idrogeno 
verde a Trecate svolgerà una dop-
pia funzione: sostituirà la produ-
zione di idrogeno da fonte fossile 
(cosiddetto idrogeno grigio), 
contribuendo a ridurre le emis-
sioni dirette di processo del sito, 
e agevolerà lo sviluppo della mo-
bilità sostenibile, in particolare 
per i veicoli pesanti. Una parte 
della produzione sarà infatti 
messa a disposizione di due sta-
zioni di servizio attualmente in 
fase di conversione in hub di mo-
bilità a idrogeno: una a Casale 
Monferrato (Alessandria), in Pie-
monte, e una ad Arluno (Milano), 
in Lombardia.

Complessivamente il progetto 
dell’Hydrogen Valley, che com-
prende sia la produzione che la di-
stribuzione dell’idrogeno verde, 
ha richiesto un investimento  di 30 
milioni di euro. Di questi,  20 pro-
vengono da fondi Pnrr: a Sarpom 
sono stati infatti assegnati 16,8 
milioni di euro nell’ambito di un 
bando Pnrr legato alla produzione 
di idrogeno in aree industriali di-
smesse (una zona della raffineria), 
mentre ulteriori 4 milioni  sono 
stati vinti da Ip in un secondo ban-
do focalizzato sulla sperimenta-
zione dell’idrogeno per il traspor-
to stradale, per la realizzazione 
delle due aree di servizio.

Il machine 
learning
per le cure
antimicrobiche

Vera Viola

L’intelligenza artificiale applicata 
ai dati clinici e microbiologici può 
offrire un contributo concreto nel-
la lotta all’antibiotico-resistenza, 
una delle emergenze  per la salute 
pubblica globale. 

È quanto emerge dallo studio 
coordinato da Idi-Irccs di Roma e 
realizzato in collaborazione con 
Kelyon, Università di Salerno, Cnr, 
Istituto Superiore di Sanità e Uni-
versità Link di Roma, pubblicato 
sull’International Journal of Infec-
tious Diseases. 

La ricerca dimostra che è possi-
bile misurare, con elevata accura-
tezza, la sensibilità agli antibiotici 
attraverso modelli di machine le-
arning addestrati su dati clinici e 
microbiologici raccolti nella prati-
ca ospedaliera quotidiana. Lo stu-
dio ha coinvolto quasi 10.000 pa-
zienti italiani e ha analizzato 15.581 
isolati batterici provenienti da 
9.966 pazienti assistiti tra il 2018 e 
il 2024 in due ospedali italiani. 

I modelli sviluppati sono in 
grado di elaborare un antibio-
gramma digitale con un’accura-
tezza superiore al 90%, anticipan-
do di almeno 48 ore i tempi neces-
sari per ottenere un antibiogram-
ma standard. Un vantaggio 
particolarmente rilevante nei 
contesti clinici in cui la tempesti-

vità della decisione terapeutica 
può incidere in modo determi-
nante sugli esiti del paziente, sulla 
durata della degenza e sull’uso ap-
propriato degli antibiotici. 

Kelyon, azienda napoletana, ha 
preso parte all’iniziativa svilup-
pando soluzioni digitali avanzate 
per supportare i professionisti sa-
nitari e favorire una gestione più 
efficace e  personalizzata delle in-
fezioni batteriche. 

«Questo studio rappresenta un 
passo avanti importante perché 
mette in evidenza il valore concre-
to dei dati e dell’intelligenza artifi-
ciale nel migliorare il contrasto alla 
resistenza ad antibiotici - dice Ste-
fano Tagliaferri, cto di Kelyon -. 
L’obiettivo non è sostituire il clini-
co, ma offrirgli strumenti più rapi-
di, accurati e integrabili nella prati-
ca quotidiana, capaci di supportare 
decisioni terapeutiche più tempe-
stive e consapevoli. In questa pro-
spettiva, la ricerca serve a costruire 
modelli sempre più efficaci per af-
frontare un problema che ha un 
impatto diretto sulla qualità delle 
cure, sugli esiti clinici e sulla soste-
nibilità del sistema sanitario». 

Lo studio si inserisce in un filo-
ne di ricerca che punta a coniugare 
medicina personalizzata, micro-
biologia e tecnologie digitali per 
rendere più efficaci le strategie di 
antimicrobial stewardship. «Per 
Kelyon, il contributo a questo stu-
dio conferma quanto sia strategi-
ca la collaborazione tra ricerca cli-
nica, istituzioni scientifiche e in-
novazione tecnologica per tra-
sformare i dati in strumenti 
concreti a supporto della pratica 
medica -, commenta Gaetano Ca-
fiero, ceo di Kelyon -. Il nostro 
obiettivo è contribuire a una nuo-
va generazione di sistemi di sup-
porto clinico, in grado di favorire 
terapie antimicrobiche di preci-
sione e rafforzare il contrasto al-
l’antibiotico-resistenza». 
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Studio accademico
in collaborazione 
con la napoletana Kelyon

Ricerca

‘ Cafiero (ceo Kelyon): 
«Collaborazione 
strategica tra ricerca 
clinica e innovazione 
tecnologica»

Progetto da 30 milioni 
cofinanziato dal Pnrr, 
primo di tre simili in Italia

Transizione energetica

Piemonte. Il polo di Sarpom (Ip) a Trecate (Novara)

Migliorare l’esperienza
dei  clienti

De
nire nuove
strategie di marketing

Migliorare ed ef
centare
i processi di business
interni

Offrire nuovi prodotti
e soluzioni di mercato

Supportare processi
decisionali

Non so

I progetti di AI intrapresi
�no ad ora sono stati
�nalizzati a:
% di rispondenti

Fonte: Osservatorio AI dell’AI & Analytics LAB di Rome Technopole, coordinato da UniCredit

Integrare nuove
funzionalità in prodotti
esistenti
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L’uso dell’intelligenza artificiale  in azienda

VERTICE SALESFORCE CON URSO
Il ministro delle Imprese  Adolfo Urso ha 
incontrato ieri i vertici di Salesforce che 
hanno illustrato il piano strategico della 
multinazionale per l’Italia, con un 

investimento da 1 miliardo di dollari nei 
prossimi cinque anni, come annunciato 
qualche giorno fa. L’obiettivo di Sale-
sforce è accelerare la filiera dell’AI nel 
nostro Paese, con l’apertura di una 

nuova sede a Milano e l’ampliamento 
dell’organico nei settori di data science, 
AI agentica e ingegneria. L’azienda 
lancerà anche un programma di forma-
zione sull’uso dell’Ai per  imprese e Pa.
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ternazionale) del network di Rome 
Technopole e alla diffusione sup-
portata da Unindustria. 

Alla domanda sul numero di 
progetti relativi all’AI sviluppati, il 
gap tuttavia è ancora ampio. Le 
grandi imprese per il 48% rispondo 
più di 20 (appena il 17% le piccole e 
medie imprese e le start up), men-
tre le piccole e medie imprese e le 
start up nella maggioranza dei casi 
(47%) indicano da 1 a 5. Sul fronte 
degli obiettivi per cui si usa questa 
tecnologia, la distanza più evidente 
è nel supporto a processi decisio-
nali: 52% per le grandi imprese e 
23% per Pmi e start up. 

La riduzione del divario nell’in-
teresse verso l’AI e nella costruzio-
ne di team dedicati tra Pmi e grandi 
imprese potrebbe essere spiegata  
- sottolinea la ricerca -  dall’impatto 
della AI generativa, «che ha contri-
buito a ridurre la necessità di com-
petenze altamente specialistiche e 
di infrastrutture proprietarie per lo 
sviluppo di applicazioni. Questo 
fenomeno emerge chiaramente os-
servando le tecnologie utilizzate: 
mentre le tecniche di analisi stati-
stica e machine learning tradizio-
nale sono adottate dall’80% delle 

ata dopo un’esperienza da ricerca-
tore all’università di Chieti-Pescara 
e un passaggio a Torino per formare 
e gestire dei gruppi di data scientist 
all’interno di Fiat.

Si chiama Rewind la piattaforma 
brevettata che regge Smeco ed è 
stata progettata per ridurre le inef-
ficienze produttive. «In soli sei mesi 
di sperimentazione, l’analisi dei 
nostri ticket interni ci ha dato un ri-
sultato oltre ogni aspettativa - spie-
ga Luigi Di Giosaffatte, direttore ge-
nerale di Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico -: abbiamo ottenu-
to un risparmio medio del 49% del 
tempo di gestione, 1.272 ore rispar-
miate equivalenti a 159 giorni lavo-
rativi del nostro personale».

Inoltre, l’analisi del rapporto as-
sociazione-associato è così profon-
da e completa che la piattaforma 
riesce a suggerire come rispondere 
a ogni richiesta e a indicare la stra-
tegia per raggiungere l’obiettivo. La 
centralità dell’operatore non è in 
discussione, anzi l’uso dell’intelli-

L’INVESTIMENTO IP

Hydrogen Valley Trecate
Complessivamente il 
progetto dell’Hydrogen 
Valley di Ip, che comprende 
sia la produzione a Trecate 
(Novara) che la distribuzione 
dell’idrogeno verde, ha 
richiesto un investimento  di 
30 milioni di euro. Di questi,  
20 provengono da fondi 
Pnrr: a Sarpom sono stati 
infatti assegnati 16,8 
milioni di euro nell’ambito di 
un bando Pnrr legato alla 
produzione di idrogeno in 
aree industriali dismesse 
(una zona della raffineria), 
mentre ulteriori 4 milioni  
sono stati vinti da Ip in un 
secondo bando focalizzato 
sulla sperimentazione 
dell’idrogeno per il trasporto 
stradale, per la realizzazione 
delle due aree di servizio a 
cui verrà in parte destinato 
l’idrogeno prodotto,  a 
Casale Monferrato 
(Alessandria), e una ad 
Arluno (Milano).

Andrea Marini

L’80% delle grandi imprese  dispo-
ne di un team dedicato all’intelli-
genza artificiale, contro il 53% delle 
piccole e medie imprese. Tuttavia 
il 17% di queste ultime ha  già piani-
ficato la costituzione di un team 
dedicato. Un dato che suggerisce 
come  l’intelligenza artificiale stia 
diventando una risorsa sempre 
meno legata esclusivamente alla 
dimensione aziendale e alla dispo-
nibilità di risorse. Questo è uno dei 
dati più interessanti che emerge 
dall’Osservatorio AI dell’AI & 
Analytics LAB di Rome Technopo-
le, nato nell’ambito del Progetto 
Flagship 8, coordinato da UniCre-
dit, e presentato ieri  da Ivan Lucia-
no Danesi, AI adoption lead di  Uni-
Credit. Una indagine effettuata  
grazie al contributo di 75 aziende 
(operanti su scala nazionale ed in-

Il 52% delle grandi imprese 
e il 23% delle Pmi la usano 
per i processi decisionali

Nuove tecnologie

L’indagine dell’Osservatorio 
AI di Rome Technopole, 
coordinato da UniCredit

‘ La  AI generativa viene 
utilizzata ormai in circa 
il 70% delle grandi 
aziende e delle piccole 
e medie imprese 

Trecate è una delle tre  Hydro-
gen Valley che Ip sta sviluppando 
in Italia: progetti simili sono infat-
ti in corso presso la raffineria di 
Falconara Marittima (Ancona) e 
presso l’hub logistico di Roma, en-
trambi cofinanziati dal Pnrr. 

«La Hydrogen Valley di Ip nel 
Nord-Ovest rappresenta un pas-
so importante nella diversifica-
zione delle fonti energetiche ed è 
un sistema end-to-end di idroge-
no verde che collega la genera-
zione di energia rinnovabile, la 
produzione di idrogeno elettroli-
tico, l’uso industriale e la distri-
buzione per la mobilità stradale 
all’interno di un’unica infrastrut-
tura integrata», ha sottolineato 
Levan Davitashvili, amministra-
tore delegato di Ip.

«La produzione di idrogeno 
verde a Trecate dà forma concreta 
a un modello di evoluzione indu-

striale fondato sull’innovazione, 
sulla valorizzazione degli asset 
esistenti e sulla capacità di tra-
sformare le competenze operative 
in soluzioni per il futuro dell’ener-
gia. È un risultato che rafforza il 
legame con il territorio e contribu-
isce alla costruzione di filiere 
energetiche sempre più integrate, 
nelle quali le raffinerie possono 
assumere un ruolo strategico per 
la sicurezza e per il percorso di 
transizione energetica del Paese», 
ha aggiunto Leonardo Caputo, 
presidente di Sarpom e direttore 
generale Operations di Ip.

—Sa.D.
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‘ Davitashvili (ad di Ip): 
«Passo importante 
nella diversificazione 
delle fonti 
energetiche»

Michele Romano

Si chiama Smeco, acronimo di Svi-
luppo Memoria Collettiva, ed è un 
AI agent che, nella fase sperimenta-
le, ha incorporato oltre 3mila tra 
dossier, documenti, leggi e norme 
nazionali e regionali. Ad alimentar-
lo è stata Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico, che aveva una 
doppia necessità: abbattere le atti-
vità ripetitive dei professionisti in-
terni, mettendo a loro disposizione 
una straordinaria memoria colletti-
va e, attraverso un modulo di What-
sapp, segnalare gli associati silenti 
da mesi con la struttura associativa. 
L’intelligenza artificiale  contribui-
sce in questo caso a preservare il ca-
pitale di competenze e conoscenze 
dell’associazione.

Il progetto nasce all’interno di 
Diskover, start up di Pescara fonda-
ta da Riccardo Di Nisio, che l’ha cre-

Il progetto Smeco  è stato 
sviluppato con Diskover, 
start up tech di Pescara

Innovazione

‘ Di Giosaffatte (dg 
Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico): 
«Risparmio  del 49%
del tempo di gestione»

Piccole imprese, il 17% 
pianifica un team sull’AI

grandi imprese e da circa il 50% 
delle Pmi», la  AI generativa «viene 
utilizzata in circa il 70% dei casi da 
entrambi i gruppi». 

«Un fatto è certo - ha detto Lo-
renzo Tagliavanti, presidente della 
Camera di Commercio di Roma -:  
le nostre imprese non possono ri-
manere indietro sul tema della di-
gitalizzazione né, tantomeno, su 
quello dell’intelligenza artificiale». 
Per Antonella Polimeni, rettrice 
dell’Università di Roma La Sapien-
za, «l’AI è percepita dalle imprese 
come una leva strategica. Le grandi 
imprese sono   più strutturate, ma 
anche le Pmi mostrano un  interes-
se nei suoi confronti. Bisogna ac-
compagnarle in questo processo». 

«Nel Lazio gli addetti potenzial-
mente sostituibili dall’AI sono il 
29,3%, oltre cinque punti in più ri-
spetto alla media italiana. Ma allo 
stesso tempo il 30,6% dei lavorato-
ri svolge mansioni che potrebbero 
essere supportate e potenziate 
dall’intelligenza artificiale, con in-
cremento di produttività e redditi-
vità, anche in questo caso con va-
lori superiori alla media naziona-
le», ha spiegato  il delegato Univer-
sità e Ricerca di Unindustria, 
Claudio Arcudi.  «Questo significa 
- ha aggiunto - che il Lazio non è 
solo più esposto al cambiamento.  
È anche uno dei territori che può 
trarre maggiori benefici da questa 
trasformazione».
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Abruzzo, le aziende testano
il sistema di archivio intelligente

genza artificiale restituisce centrali-
tà a chi lavora e produce valore: di 
notte entra in funzione l’inizio del 
ciclo  human on the loop, sistema che 
analizza i ticket ricevuti e genera 
una possibile risposta per ciascuna 
richiesta, così che al mattino gli 
operatori troveranno il materiale 
pronto per essere validato rapida-
mente o modificato, mantenendo 
sempre il controllo finale.

«Abbiamo rivoluzionato il para-
digma secondo il quale persone e 
aziende devono adattarsi al sof-
tware – sottolinea il fondatore di 
Diskover Di Nisio -: al contrario, 
costruiamo l’intelligenza artificiale 
sulla singola necessità ed è il pro-
gramma che, imparando, si adatta 
al comportamento dell’uomo e in-
terviene nei momenti di criticità». 
E l’uso di WhatsApp nasce dalla 
stessa idea: portare l’AI dove le per-
sone già comunicano. Dietro quel 
numero c’è un agente collegato ai 
sistemi: risponde, chiarisce, regi-
stra le iscrizioni, prenota e - nel 
manifatturiero - interroga gli im-
pianti. L’esperienza di Smeco sarà 
ora messa a disposizione del siste-
ma confindustriale nazionale ed è 
pronta a essere trasferita diretta-
mente all’interno delle aziende.
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Ip avvia la produzione
di idrogeno verde
 nella raffineria di Trecate

Sarpom (Ip) ha dato il via alla pro-
duzione di idrogeno verde presso 
la raffineria di Trecate (Novara). 
L’impianto, indica l’azienda in una 
nota, rappresenta il primo sistema 
integrato pienamente operativo di 
Ip, nonché uno dei primi in Italia 
in una raffineria. È stato sviluppa-
to con il sostegno della Regione 
Piemonte e del Ministero dell’Am-
biente, e cofinanziato dall’Ue nel-
l’ambito del Pnrr. Il cuore del pro-
getto è un elettrolizzatore Pem 
(proton exchange membrane) da 4 
MW alimentato da due impianti 
fotovoltaici situati nel raggio di 
500 metri dalla raffineria, con una 
potenza di picco installata combi-
nata di 6,7 MW, sufficiente a pro-
durre circa 170 tonnellate di idro-
geno verde all’anno e con una ca-
pacità massima che supera le 600 
tonnellate all’anno.

«Il risultato raggiunto con 
l’inaugurazione di questo impian-
to è un segnale importante per il 
territorio novarese e per l’idroge-
no come  vettore energetico strate-
gico. È un esempio di una spesa ef-
ficiente dei fondi del Pnrr che ser-
vono ad affermare il ruolo di que-
sta fonte importante, pulita e 
rinnovabile, in quello che è il no-
stro mix energetico. Un esempio 
di futuro che vogliamo moltiplica-
re nel nostro Paese», ha detto il 
ministro dell’Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin in videomessaggio 
durante l’inaugurazione.

La produzione di idrogeno 
verde a Trecate svolgerà una dop-
pia funzione: sostituirà la produ-
zione di idrogeno da fonte fossile 
(cosiddetto idrogeno grigio), 
contribuendo a ridurre le emis-
sioni dirette di processo del sito, 
e agevolerà lo sviluppo della mo-
bilità sostenibile, in particolare 
per i veicoli pesanti. Una parte 
della produzione sarà infatti 
messa a disposizione di due sta-
zioni di servizio attualmente in 
fase di conversione in hub di mo-
bilità a idrogeno: una a Casale 
Monferrato (Alessandria), in Pie-
monte, e una ad Arluno (Milano), 
in Lombardia.

Complessivamente il progetto 
dell’Hydrogen Valley, che com-
prende sia la produzione che la di-
stribuzione dell’idrogeno verde, 
ha richiesto un investimento  di 30 
milioni di euro. Di questi,  20 pro-
vengono da fondi Pnrr: a Sarpom 
sono stati infatti assegnati 16,8 
milioni di euro nell’ambito di un 
bando Pnrr legato alla produzione 
di idrogeno in aree industriali di-
smesse (una zona della raffineria), 
mentre ulteriori 4 milioni  sono 
stati vinti da Ip in un secondo ban-
do focalizzato sulla sperimenta-
zione dell’idrogeno per il traspor-
to stradale, per la realizzazione 
delle due aree di servizio.

Il machine 
learning
per le cure
antimicrobiche

Vera Viola

L’intelligenza artificiale applicata 
ai dati clinici e microbiologici può 
offrire un contributo concreto nel-
la lotta all’antibiotico-resistenza, 
una delle emergenze  per la salute 
pubblica globale. 

È quanto emerge dallo studio 
coordinato da Idi-Irccs di Roma e 
realizzato in collaborazione con 
Kelyon, Università di Salerno, Cnr, 
Istituto Superiore di Sanità e Uni-
versità Link di Roma, pubblicato 
sull’International Journal of Infec-
tious Diseases. 

La ricerca dimostra che è possi-
bile misurare, con elevata accura-
tezza, la sensibilità agli antibiotici 
attraverso modelli di machine le-
arning addestrati su dati clinici e 
microbiologici raccolti nella prati-
ca ospedaliera quotidiana. Lo stu-
dio ha coinvolto quasi 10.000 pa-
zienti italiani e ha analizzato 15.581 
isolati batterici provenienti da 
9.966 pazienti assistiti tra il 2018 e 
il 2024 in due ospedali italiani. 

I modelli sviluppati sono in 
grado di elaborare un antibio-
gramma digitale con un’accura-
tezza superiore al 90%, anticipan-
do di almeno 48 ore i tempi neces-
sari per ottenere un antibiogram-
ma standard. Un vantaggio 
particolarmente rilevante nei 
contesti clinici in cui la tempesti-

vità della decisione terapeutica 
può incidere in modo determi-
nante sugli esiti del paziente, sulla 
durata della degenza e sull’uso ap-
propriato degli antibiotici. 

Kelyon, azienda napoletana, ha 
preso parte all’iniziativa svilup-
pando soluzioni digitali avanzate 
per supportare i professionisti sa-
nitari e favorire una gestione più 
efficace e  personalizzata delle in-
fezioni batteriche. 

«Questo studio rappresenta un 
passo avanti importante perché 
mette in evidenza il valore concre-
to dei dati e dell’intelligenza artifi-
ciale nel migliorare il contrasto alla 
resistenza ad antibiotici - dice Ste-
fano Tagliaferri, cto di Kelyon -. 
L’obiettivo non è sostituire il clini-
co, ma offrirgli strumenti più rapi-
di, accurati e integrabili nella prati-
ca quotidiana, capaci di supportare 
decisioni terapeutiche più tempe-
stive e consapevoli. In questa pro-
spettiva, la ricerca serve a costruire 
modelli sempre più efficaci per af-
frontare un problema che ha un 
impatto diretto sulla qualità delle 
cure, sugli esiti clinici e sulla soste-
nibilità del sistema sanitario». 

Lo studio si inserisce in un filo-
ne di ricerca che punta a coniugare 
medicina personalizzata, micro-
biologia e tecnologie digitali per 
rendere più efficaci le strategie di 
antimicrobial stewardship. «Per 
Kelyon, il contributo a questo stu-
dio conferma quanto sia strategi-
ca la collaborazione tra ricerca cli-
nica, istituzioni scientifiche e in-
novazione tecnologica per tra-
sformare i dati in strumenti 
concreti a supporto della pratica 
medica -, commenta Gaetano Ca-
fiero, ceo di Kelyon -. Il nostro 
obiettivo è contribuire a una nuo-
va generazione di sistemi di sup-
porto clinico, in grado di favorire 
terapie antimicrobiche di preci-
sione e rafforzare il contrasto al-
l’antibiotico-resistenza». 
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Studio accademico
in collaborazione 
con la napoletana Kelyon

Ricerca

‘ Cafiero (ceo Kelyon): 
«Collaborazione 
strategica tra ricerca 
clinica e innovazione 
tecnologica»

Progetto da 30 milioni 
cofinanziato dal Pnrr, 
primo di tre simili in Italia

Transizione energetica

Piemonte. Il polo di Sarpom (Ip) a Trecate (Novara)

Migliorare l’esperienza
dei  clienti

De
nire nuove
strategie di marketing

Migliorare ed ef
centare
i processi di business
interni

Offrire nuovi prodotti
e soluzioni di mercato

Supportare processi
decisionali

Non so

I progetti di AI intrapresi
�no ad ora sono stati
�nalizzati a:
% di rispondenti

Fonte: Osservatorio AI dell’AI & Analytics LAB di Rome Technopole, coordinato da UniCredit

Integrare nuove
funzionalità in prodotti
esistenti
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L’uso dell’intelligenza artificiale  in azienda

VERTICE SALESFORCE CON URSO
Il ministro delle Imprese  Adolfo Urso ha 
incontrato ieri i vertici di Salesforce che 
hanno illustrato il piano strategico della 
multinazionale per l’Italia, con un 

investimento da 1 miliardo di dollari nei 
prossimi cinque anni, come annunciato 
qualche giorno fa. L’obiettivo di Sale-
sforce è accelerare la filiera dell’AI nel 
nostro Paese, con l’apertura di una 

nuova sede a Milano e l’ampliamento 
dell’organico nei settori di data science, 
AI agentica e ingegneria. L’azienda 
lancerà anche un programma di forma-
zione sull’uso dell’Ai per  imprese e Pa.
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